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P
er i professionisti impe-
gnati nel processo di de-
materializzazione dei
propri studi si avvicina
un’altra tappa. Dal 1° lu-
glio prossimo, infatti,

potranno beneficiare di un credito di
imposta pari al 30% delle commis-
sioni addebitate sui pagamenti rice-
vuti da consumatori finali con carte
di credito, di debito e prepagate.

Con la stessa decorrenza viene
anche ridotta a 1.999,99 euro la so-
glia per l’utilizzo del contante, in
previsione dell’ulteriore abbatti-
mento, dal 1° gennaio 2022, sino ai 
999,999 euro. 

Questi due elementi, di per sé,
dovrebbero costituire o quantome-
no rappresentare uno stimolo a 
completare quel processo di gestio-
ne sempre più automatizzato, inte-
grato e dematerializzato dell’attività
professionale, che riguarda anche la

parte dei pagamenti elettronici: il
tutto a prescindere dal fatto che non
è prevista alcuna sanzione se non si
garantisce al cliente la possibilità di
pagare con strumenti tracciabili. 

Il credito d’imposta
Installare un Pos e ricevere paga-
menti elettronici tramite carte di de-
bito o di credito o prepagate com-
porta il pagamento di commissioni
agli intermediari. Per favorire l’uti-
lizzo di mezzi alternativi al contante,
diminuendo il relativo onere in capo
a esercenti e professionisti, l’articolo
22 del decreto legge 124 del 2019 ha
previsto il riconoscimento di un cre-
dito di imposta nella misura del 30%
delle commissioni addebitate per le
transazioni effettuate con carte di 
debito, di credito, prepagate o me-
diante altri strumenti di pagamento
elettronici tracciabili. 

Il credito spetta dal 1° luglio pros-
simo per le commissioni dovute in 
relazione a cessioni di beni e presta-
zioni di servizi rese unicamente nei
confronti di consumatori finali, 
mentre l’obbligo di ricevere paga-
menti elettronici - stabilito dall’arti-
colo 15, comma 4, del decreto legge
179 del 2012 (cosiddetto decreto Svi-
luppo-bis) - non contiene una ana-
loga esclusione relativamente ai
soggetti passivi di imposta.

Ulteriore condizione per avvaler-

si del credito risiede nel limite dei 
ricavi o compensi relativi all’anno 
d’imposta precedente, i quali non 
devono essere stati di ammontare 
superiore a 400mila euro. Attenzio-
ne perché la stessa soglia si applica
anche agli studi professionali e non
solo ai professionisti che esercitano
l’attività singolarmente.

Come calcolare il credito
Per determinare la misura di credito
spettante, esercenti e professionisti
riceveranno, con cadenza mensile e
in via telematica, l’elenco delle tran-
sazioni effettuate e le informazioni
relative alle commissioni addebitate
da parte dei prestatori di servizi di 
pagamento, tenuti anche a comuni-
care all’Agenzia delle entrate le in-
formazioni necessarie per control-
lare la spettanza del credito in capo
ai beneficiari (si veda anche l’ artico-
lo a fianco). 

Più in dettaglio, secondo le mo-
dalità e i criteri stabiliti da Banca 
d’Italia con provvedimento del 21 
aprile 2020 - pubblicato nella «Gaz-
zetta Ufficiale» 111 del 30 aprile - i 
professionisti che abbiano stipulato
un apposito contratto di convenzio-
namento per l’accettazione e il trat-
tamento delle operazioni di paga-
mento con carta di debito, credito o
altri strumenti tracciabili, si vedran-
no recapitare nella propria casella di
Pec oppure pubblicare nell’online
banking, tutta una serie di dati fun-
zionali alla determinazione del cre-
dito spettante.

Le comunicazioni saranno tra-
smesse dagli intermediari entro il 
20° giorno del mese successivo al
periodo di riferimento e cioè a quel-
lo in cui sono stati ricevuti paga-
menti tracciabili. Verrà ricevuto 
l’elenco delle operazioni di paga-
mento del periodo di riferimento, il
loro numero e valore totale, con se-
parata indicazione di quelle effet-
tuate da consumatori finali, e un 
prospetto riepilogativo delle com-
missioni addebitate.

Secondo il provvedimento del-
l’Agenzia delle entrate 181301/2020
i professionisti, quando abbiano uti-
lizzato il credito di imposta, dovran-
no conservare la relativa documen-
tazione per un periodo di dieci anni
decorrenti dall’anno in cui il credito
è stato utilizzato.

Come utilizzare il credito
Il credito di imposta maturato è uti-
lizzabile esclusivamente in com-
pensazione, esponendolo nei mo-
delli di pagamento F24, a decorrere
dal mese successivo a quello in cui la
spesa è stata sostenuta. Il credito de-
ve inoltre essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo di imposta di maturazione e in
quelli successivi sino a quello in cui
se ne conclude l’utilizzo. 
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Pagamenti digitali. Spetterà un credito 
d’imposta del 30% sulle commissioni bancarie 
Contante utilizzabile solo sotto i 2mila euro

Dal 1° luglio
negli studi
doppia spinta
all’uso del Pos

L’ultima iniziativa nata è quella dei dottori 
commercialisti che da giugno offriranno 
corsi gratuiti a chi vuole acquisire le 
competenze per guidare un Ordine locale.

Nariello —a pag. 14

Opportunità
Ordini professionali,
consiglieri a scuola
per imparare 
come districarsi
fra bilanci e obblighi 

PAN ORAMI

Tra le novità inserite nel dl Rilancio spunta il fondo perdu-
to anche per i beneficiari dei finanziamenti erogati da Invi-
talia con la misura «Resto al Sud». L’obiettivo della nuova
iniezione di risorse, questa volta senza la tagliola dei rientri
bancari, è di tamponare l’emorragia di risorse scivolate via
dalle tasche dei professionisti alle prese con un’emergenza
economica che rischia di mettere in ginocchio il tessuto 
economico del Mezzogiorno. L’articolo 235 della bozza di
Dl prevede contributi di «15mila euro per le attività di lavo-

ro autonomo e libero-professionali esercitate in
forma individuale; e 10mila euro per ciascun

socio, fino ad un importo massimo di 40.000
euro per ogni impresa». La previsione , attesa
in Gazzetta oggi, non dovrebbe riservare sor-

prese. Si tratta di contributi «one shot», eroga-
ti quindi in un’unica soluzione e senza scaden-

za. A beneficiarne chi ha completato il programma
di spesa oggetto dei finanziamenti. Con una clausola aper-
ta: potranno accedere al fondo perduto anche i futuri bene-
ficiari dello strumento - spiegano in Invitalia - senza limiti
di durata. L’impatto potrebbe essere significativo. «Consi-
derato che le imprese che risulteranno ammesse alle age-
volazioni di Resto al Sud entro la fine del 2020 sono stima-
bili in circa 7.500 - recita la relazione illustrativa - e tenuto
conto dell’attuale trend di ripartizione tra attività indivi-
duali e società con due o più soci, il tiraggio finanziario è
stimabile in circa 140/150 milioni di euro». 

—Flavia Landolfi
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INCENTIVI

«Resto al Sud» incassa 
gli aiuti a fondo perduto:
15mila euro in una volta

Nuovo programma di formazione 2020 per i revisori legali.
L’adeguamento è arrivato con la determina della Ragione-
ria generale dello Stato n. 64268 del 12 maggio scorso, che
ha inserito tra le materie dell’aggiornamento professiona-
le le novità introdotte con i decreti legge 18 (Cura Italia) e
23 (Liquidità) che incidono sui bilanci 2019 e 2020.

In particolare, tra le materie caratterizzanti (Gruppo A),
è stato inserito al punto 18 il tema delle “Disposizioni di 
emergenza 2020 (Covid-2019) e compliance al Dlgs 
231/2001” nella sezione A.1 “Gestione del rischio e control-
lo interno”. Inoltre, nella sezione A.5 “Tecnica professio-

nale della revisione” vengono introdotti i seguen-
ti nuovi temi: punto 33 “Le implicazioni sulla

relazione di revisione nel contesto economico
e normativo generato dalle disposizioni
sull'emergenza 2020 (Covid-19)”; punto 34

“La continuità aziendale alla luce della disci-
plina introdotta dal Decreto Liquidità (Dl

23/2020)”; punto 35 “Valutazione dei fatti interve-
nuti dopo la chiusura dell’esercizio con riferimento
all'emergenza (Covid-19) e alle relative disposizioni”.

Tra le materie non caratterizzanti (Gruppo B), sono,
invece, stati introdotti seguenti temi: punto 4 “Disposizio-
ni legate all’emergenza 2020 (Covid-19) ed effetti sui bilan-
ci pertinenti” nella sezione B.3 “Disciplina del bilanci di 
esercizio e del bilancio consolidato”; punto 80 “Disposi-
zioni temporanee sui principi di redazione del bilancio in
applicazione del Dl 23/2020, decreto Liquidità” nella se-
zione B4 “Principi contabili nazionali e internazionali”.

—Rosanna Acierno
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REVISORI LEGALI

Il coronavirus aggiorna
la formazione 2020

L’emergenza sanitaria non ferma gli esami di Stato di av-
vocati e notai. Il decreto legge Rilancio prevede, infatti, la
correzione da remoto degli scritti. A essere interessai dalla

novità sono il concorso a 300 posti di notaio ban-
dito con decreto dirigenziale 16 novembre 2018

e l’esame di abilitazione di avvocato bandito
con decreto del ministro della Giustizia 11
giugno 2019. Anche per gli esami orali, le

commissioni possono autorizzare lo svolgi-
mento con modalità di collegamento da remo-

to. In tal caso, presso la sede della prova d’esame
devono essere presenti, oltre al candidato, il presidente
della commissione notarile o un suo delegato, il presiden-
te della sottocommissione per l’esame di avvocato e il se-
gretario della seduta.
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ESAMI DI STATO

Per notai e avvocati
scritti e orali sono online

2mila euro
Nuova soglia
Dal primo luglio 2020 stop 
al contante per pagamenti 
oltre i 1.999,99 euro

Anche l’Agenzia delle entrate
riceverà dai prestatori di
servizi le informazioni sulle
transazioni effettuate a fa-

vore di esercenti e professionisti uti-
lizzando strumenti tracciabili di pa-
gamento: termini, modalità e conte-
nuto delle comunicazioni relative ai
sistemi di pagamento elettronico
tracciabili sono contenuti nel provve-
dimento direttoriale 181301 del 29 
aprile scorso. 

I dati acquisiti dal Fisco non sa-
ranno trattati solamente per realiz-
zare le attività di controllo e verifica
sull’utilizzo del credito spettante, in
quanto contenenti in dettaglio l’im-
porto riconducibile agli acquisti ef-
fettuati da consumatori finali, ma
verranno utilizzati anche per effet-
tuare le analisi di qualità dei dati e del
rischio dei contribuenti. 

La tracciabilità dei pagamenti, as-
sicurata dagli strumenti elettronici, 
agevola e favorisce gli incroci di infor-
mazioni e di dati grazie anche al for-

mato strutturato delle comunicazioni
che gli operatori dovranno trasmette-
re attraverso il Sid (Sistema di inter-
scambio dati). La periodicità di invio
è analoga a quella stabilita da Banca 
d’Italia per trasmettere le informazio-
ni a esercenti e professionisti, e cioè 
entro il 20° giorno successivo al peri-
odo di riferimento. 

Va precisato come all’obbligo di ri-
cevere pagamenti con strumenti trac-
ciabili non corrisponde, in caso di 
mancato rispetto, alcuna sanzione. La
norma di riferimento (articolo 15, 
comma 4 del decreto legge 179/2012)
impone infatti sin dal 30 giugno 2014
ai soggetti che effettuano l’attività di
prestazione di servizi, anche profes-
sionali, nonché la vendita di prodotti,
l’obbligo di accettare anche paga-
menti effettuati attraverso carte di 
debito e carte di credito. Un obbligo 
che non trova applicazione solo nei 
casi di oggettiva impossibilità tecnica.

La norma è stata nel tempo ogget-
to di numerosi interventi integrativi

e modificativi . Da ultimo, l’articolo 23
del decreto legge fiscale 124 del 2019
aveva introdotto una specifica san-
zione amministrativa di 30 euro, au-
mentata del 4% del valore della tran-
sazione, in caso di mancata accetta-
zione del pagamento con carte. In se-
de di conversione del Dl, però, la 
disposizione è stata soppressa. 

Considerazioni di opportunità,
quali il riconoscimento di un credito
di imposta sulle commissioni pagate
sebbene limitatamente ai pagamenti
ricevuti da consumatori finali, così 
come vincoli derivanti da altri adem-
pimenti e divieti, quali la riduzione 
progressiva della soglia del contante,
dovrebbero però di per sé costituire o
quantomeno rappresentare uno sti-
molo a completare quel processo di 
gestione sempre più automatizzato,
integrato e dematerializzato dell’atti-
vità professionale.

—A. Ma.
—B. Sa.
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Le informazioni trasmesse

La tecnologia rende visibili al Fisco
le somme incassate mese per mese

LE MODALITÀ DI ACCESSO

La soglia del contante
Dal 1° luglio la soglia per l’utilizzo 
del contante viene ridotta a 
1.999,99 euro; e, in 
contemporanea, per i pagamenti 
ricevuti dai professionisti con 
moneta elettronica dai 
consumatori finali matura un 
credito di imposta sul costo delle 
commissioni sopportate

L’obbligo del Pos
Per professionisti e studi 
associati risale al giugno 2014 
l’obbligo di garantire ai propri 
clienti la possibilità di effettuare 
pagamenti anche utilizzando 
carte di credito e carte di debito. 
L’obbligo dovrebbe riguardare 
anche l’utilizzo di carte prepagate 
considerando come il credito di 
imposta viene riconosciuto anche 

sulle relative commissioni oltre 
che su altri strumenti tracciabili 

Pos - Point of sale 
Si tratta di un terminale di 
pagamento elettronico che 
consente di effettuare pagamenti 
mediante moneta elettronica 
(carte di credito, di debito o 
prepagate). Oltre al Pos 
tradizionale connesso tramite 
linea telefonica, esistono sul 
mercato soluzioni diverse quali 
Pos cordless, Pos Gsm/Gprs e 
Pos virtuali

Il credito d’imposta
A favore dei professionisti singoli 
o studi associati con ricavi 
inefriori ai 400mila euro è 
riconosciuto un credito di 
imposta pari al 30% delle 

commissioni addebitate per le 
transazioni effettuate mediante 
carte di credito, di debito o 
prepagate emesse da operatori 
finanziari per pagamenti ricevuti 
da consumatori finali. Verrà a tal 
fine ricevuta telematicamente 
un’apposita comunicazione, a 
mezzo Pec o sul proprio home 
banking, entro il giorno 20 del 
mese successivo a quello di 
riferimento con l’indicazione 
puntuale delle commissioni 
addebitate a fronte di pagamenti 
tracciabili da parte di 
consumatori finali. Il credito di 
imposta maturato è utilizzabile 
esclusivamente in 
compensazione nei modelli di 
pagamento F24, a decorrere dal 
mese successivo a quello in cui la 
spesa è stata sostenuta.

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com


